
La mafia spiegata al Caffè letterario per comprendere e conoscere l'importanza della legalità

L'ultimo «padrino» a Bra
Grazie a Luca Ponzi che venerdì 15
novembre ha presentato il suo libro

I
1 racconto di un lato oscu-
ro dell'Italia. Quei tasselli
che, troppo spesso, vengo-

no riposti sotto strati di silen-
zio e diffidenza. Venerdì 15 no-
vembre, nell'ambito del Caffè
letterario di Bra, il caporedat-
tore del Tg3 Liguria Luca Pon-
zi ha presentato "L'ultimo pa-
drino. Vita, morte e crimini di
Matteo Messina Denaro"
(Rubbettino).
Incalzato dalle domande del-
la curatrice Silvia Gullino e del
fiduciario di Slow Food Bra
Gianni Milanesio e introdotto
dai saluti della padrona di ca-
sa Agata Comandè, l'autore ha
descritto i tratti salienti della
sua ultima fatica letteraria, che
ripercorre la vita, l'ascesa e la
caduta di uno dei boss più
spietati dell'ultimo mezzo se-
colo italiano, mandante di de-
cine di omicidi, tanto che si
vantava raccontando in giro
che «Con tutte le persone che
ho ammazzato si potrebbe
riempire un cimitero».
Oltre a Giovanni Falcone, Pao-
lo Borsellino, Rocco Chinnici
e le altre vittime, c'è la morte
del piccolo Giuseppe Di Mat-
teo, sciolto nell'acido all'età di
14 anni, dopo 2 annidi prigio-
nia, riletta dalla pittrice Maura
Boccato attraverso il racconto
originale di chi lo ha ucciso.

L'autore ha ripercorso la vita di
Messina Denaro, originario
della Valle del Belice, quella
devastata dal terremoto, una
valle povera, dove l'infiltrazio-
ne mafiosa riesce a penetrare.
E figlio di Francesco Messina
Denaro, capo del mandamen-
to di Castelvetrano che inse-
gnava come «Il mafioso non ha
bisogno della pistola per farsi
obbedire».
Matteo Messina Denaro però

è diverso da suo padre, spiega
l'autore. «Non guardava in fac-
cia nessuno, mettendo a segno
crimini contro nemici, rivali in
amore e ammesso che si pos-
sa fare una classifica, crimini
efferati come far sciogliere un
bambino nell'acido, dopo
averlo tenuto in prigionia per
due anni. Con lui la mafia ha
fatto un salto di qualità, intrec-
ciando rapporti con poteri po-
litici, servizi segreti deviati, im-
prenditoria. Impone una stra-
tegia stragista con bombe a Fi-
renze, Milano, e Roma, in un
momento in cui l'Italia era de-
bole».
Ponzi lo racconta bene con un
poker di S: «Sangue, successo,
soldi e sesso. Era in vacanza a
Forte dei Marmi con altri due
mafiosi, i fratelli Graviano. Poi
il vuoto per trent'anni. Un fan-
tasma, che però riesce ad an-

dare allo stadio a vedere una
partita, ad accrescere il suo
potere attraverso omicidi e sol-
di che incassava dai traffici il-
leciti che si espandevano in
tutta Italia, oltre che in Euro-
pa e in Sudamerica». Lui non
si vede, ma c'è.
La sua cattura in cui lo vedia-
mo malato e disarmato resti-
tuisce una dimensione umana
di colui che spesso ha mostra-
to il volto bestiale della crimi-
nalità organizzata, patito della
bella vita, delle belle donne e
di film come Il Padrino con
Marlon Brando, il cui poster è
stato ritrovato durante la per-
quisizione in uno dei suoi co-
vi.
Matteo Messina Denaro è
morto, ma non la mafia. Fal-
cone diceva che la mafia, co-
me tutte le cose umane, ha un
suo inizio e poi una sua fine.
La mafia c'è ancora, però. Mu-
ta come un virus e per Luca
Ponzi si può contrastare attra-
verso l'educazione civica nel-
le scuole e partendo dai giova-
ni.
Sala di BrArte sold out, pub-
blico fortemente interessato
da un tema coinvolgente e
sconvolgente per un appunta-
mento che ha permesso di
comprendere e conoscere
l'importanza della legalità.

Un po' di biografia
Il Caffè letterario di Bra è sta-
to anche l'occasione per cono-
scere da vicino Luca Ponzi,
grazie all'identikit curato da
Alessandra Forlani Vaira, col-
laboratrice del Nuovo Braide-
se. Luca Ponzi, 57 anni, laurea-
to in Scienze Politiche, giorna-
lista, attualmente è responsa-
bile della redazione Rai della
Liguria. Ha ricoperto lo stesso
incarico alla Rai della Calabria,
dove si è occupato anche di in-
filtrazioni mafiose e 'ndran-
gheta, e prima ancora è stato
vicecaporedattore in Piemon-
te. I suoi servizi sono stati tra-
smessi da Tgl e Tg2. A lungo
ha collaborato con il quotidia-
no La Stampa. Ha scritto nu-
merosi saggi per il Sole24Ore.
L'ultimo su Sergio Marchion-
ne, il manager che salvò la Fiat
e conquistò la Chrysler, è edi-
to da Rubbettino. E anche l'au-
tore del podcast "Il latitante"
su Matteo Messina Denaro tra-
smesso da Radio 24. In libre-
ria lo trovate con "L'ultimo Pa-
drino. Vita, morte e crimini di
Matteo Messina Denaro" edito
da Rubbettino.

Silvia Gullino

In foto la serata del Caffè let-
terario di Bra con Luca Pon-
zi
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